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new york, 1968... 

e se...

...peter! che
sorpresa! stavo...

spero di
non disturbarti, 

gwen...

ho bisogno
di parlare con 
qualcuno...

...california 
dreamin’...

sembri 
ancora più 
sconvolto 
del solito...

zia may si 
è sentita 
di nuovo 
male?

no, no...

è solo che la mia
vita è stata completa-

mente sconvolta...

?!? 
come? ti ho raccontato del 

profondo effetto che
la morte di zio ben

   ha avuto su di
         me, vero?

ehm, sì, 
sva-
riate 
vol-
te...

pensavo 
che fosse 
un uomo 

esempla-
re!

è per lui
che ho sem-
pre cercato 
di essere la 
migliore 
persona 

possibile...

e mi sento 
sempre in 
colpa per

la sua 
morte... come se 

ne fossi 
respon-
sabile, in 
un certo 
senso...

oh, peter, che 
assurdità!

come potrebbe
essere colpa tua?

sembra che
sia tutto colpa

tua! 

...sigh... come
faccio a dirle che è 

davvero colpa mia...

o almeno, 
dell’uomo
ragno?

* vedi “l’uomo ragno” n.1



il fatto è che mi 
è stato detto 
che era morto 
difendendosi da 
un rapinatore, 
ma ho da poco 

scoperto che non 
era affat-
to vero!

pare che lo zio 
fosse un giocatore 

incallito, e che 
l’uomo che l’ha ucciso 
fosse stato mandato 
per riscuotere un 
grosso debito...

acci-
denti...

mio zio però 
non aveva 
nessuna 

intenzione di 
pagare e ha 
estratto una 

pistola...

sfortuna-
tamente 

l’“intruso” 
è stato più 
veloce...

oh, peter! è 
terribile!

in realtà lo
zio era coinvol-
to in tutta una 
serie di loschi 
traffici. aveva 

una doppia 
vita!

e zia may sapeva 
tutto, ma non vo-
leva che io sapes-
si e si è inventata 
quest’immagine 
fittizia di lui...

eri giovane, 
peter. l’ha 

fatto per pro-
teggerti...

mi ha 
menti-

to!

tutto quello in 
cui credevo era 
basato su una 
menzogna!

tutta la mia 
vita è un’enor-
me menzogna!

peter,
smettila!

mi fai male!

oh dio, mi 
dispiace... 

sono un
mostro! 

sob!

caaavolo! che 
stretta!

la mia vita 
è una far-

sa...

dovrei sempli-
cemente farla 

finita...

sob

oh, piantala!
sei troppo duro con

te stesso!

dai retta
a me, è stato
un colpo di
fortuna...

sniff d-dici?

sgniiik!



 penso che dovresti 
smetterla di vedere il 
mondo in termini così bi-
nari e semplicistici... ...in cui tutti 

sono o “buo-
ni” o “catti-

vi”...

ma, io...

smettila di 
concentrarti 
solo su di te, 

peter!

guardati intorno... tutto 
il paese sta attraver-

sando la tua stessa crisi!

c-che 
intendi?

che i nostri
leader ci hanno men-
tito sul vietnam... e 
sull’omicidio kenne-
dy! che i nostri leader 
ci hanno mentito sul 
vietnam... e sull’omi-

cidio kennedy!

ci hanno detto
quello che credevano 
volessimo sentire, 
come zia may ha fatto 

con te!

...e come te, 
non ci siamo 
mai presi la 
briga di fare 
domande...

ci piace-
vano le 
bugie che 
ci venivano 
raccontate!

“non 
t’agitare” 

giusto?

mmmh...

le cose non 
sono sempre 

come sembra-
no. la realtà 

dipende da te...

...vivere per... 
me stesso?

sì! potresti 
essere così fe-
lice, entrambi 
potremmo es-
serlo, se solo 
ti rilassassi

un po’...

se ti la-
sciassi 

andare sen-
za pensare 
al futuro, 
di tanto in 
tanto...

sembra
bello...

esatto! perché 
allora non ti 

rilassi e mi dici 
cosa ti passa 

davvero per la 
testa...

(e a propo-
sito, perché 

non psst psst 
psst)...

?!?

 che
cosa?!?

 la vita dipen-
de da te! vivi 
per te stes-
so, peter, per 

una volta!



stammi 
lontana, 

sgualdrina!
ho capito 

il tuo 
piano!

salt!

?!? che 
“piano”? di 
che parli?

non fare la 
finta tonta, 
carina! non 
sono nato 

ieri!

prima vuoi ammaliarmi con le tue tecniche 
di seduzione, poi, una volta distratto, vuoi 

mettermi in testa le idee radicali che ti hanno 
insegnato quei tipi alternativi che

frequenti all’università!

“idee
radicali”?

“tipi alter-
nativi”?

peter,
sono cose 
assurde!

“assurde”, eh? be' io
non ho alcuna intenzione di 

starmene a guardare mentre 
il paese va in pasto ai lupi 

comunisti!

a chi hai 
dato della 

comunista?
e scendi

subito di lì!

ora è chiaro! 
sei in combutta con 

mysterio, non è vero? 
o forse con il dot-

tor octopus?

avrei dovuto 
capirlo 
subito!

addio!

oh cavolo, 
sei andato 

completamente 
fuori di 
testa?

torna
dentro, ti 
prego...

voglio solo 
aiutarti...

sigh... 
andato...

è sicuramente la
persona più mental-
mente disturbata 
che abbia mai cono-

sciuto...

eppure è così 
carino... non sarò 

attratta da 
lui proprio 

perché è così 
incasinato? 

se è vero, 
sono pazza 
quanto lui...

...sigh...
speriamo 
che non 
sia gay...



il giorno seguente...

goditi questa
giornata, uomo ragno, 
perché sarà l’ultima 

per te!

davvero? be’
almeno posso 

passarla con te, caro 
il mio mysterio!

uff! perché 
continuo a dire 
cose del genere?

spero che non 
mi abbia sentito 

nessuno...
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e quello dopo...

nessuno può mettere 
in ridicolo il dottor 

destino!

lo fai benissimo
da solo, testa

di latta!

ma non avevo 
“sconfitto” 

questo pazzo 
la settimana 

scorsa?

il nostro 
sistema penale 
è diventato una 
barzelletta!

fa-fum

e quello dopo ancora...

il cacciatore 
acchiappa sempre 
la sua preda!

groooar!

chi ti fornisce 
il guardaroba? 

l'esercito della 
salvezza?

questo tizio 
gira con dei 
leopardi!

non mi
pagano abba-

stanza per queste 
stronzate!

in effetti
non mi pagano 

affatto!

pfft! pfft!

e quello ancora dopo...

preparati a 
riposare in 
una tomba 

d’acqua, uomo 
ragno! 

sapevo che 
dovevo 

portarmi i 
braccioli!

perché mi 
sottopon-
go a tutto 
questo?

sarebbe un 
lavoro per la 

polizia! io sono 
solo d’intralcio!

non c’è da 
stupirsi che 

tutti mi odino!

e il giorno dopo...

prova a 
prendermi, 

testa d’insetto! 
ahah!

ehi, perché 
devo sempre 
essere io 
quello che 
insegue?

potrei essere 
a limonare 

con gwen a 
quest’ora...

e invece ho 
passato tutta 

la sera a 
rincorrere un 

gremlin...

che problemi 
ho?!?

e quello dopo...

assaggia il 
pugno di 

molten, stu-
pido ragno!

grazie! era 
delizioso!

chi voglio 
prendere in 
giro? mi ha 

distrutto la 
mandibola!

e non
ho l’assicura-
zione sanita-

ria!

e così via...

il mio nuovo 
raggio della 
morte ti finirà 
una volta per 

tutte, aracnide 
molesto!

gwen ha ra-
gione... questa 

storia dei 
“buoni o catti-
vi” è semplici-

stica...

quella del 
supereroe è 
un’impresa 

futile...



non ne ricavo 
niente, se non 
ferite fisiche 

e mentali...

se avessi un 
briciolo di 

cervello pense-
rei a me stsso...

come? 
nessuna 
battuta 
sagace? 

oh be’, 
poco

male...

zaaap

aaaiah!
ahahah!

prendi
questo, uomo 

ragno!

idiota! mi 
ha fatto 
male!

stai cercando di 
uccidermi?

l’idiota sei tu! 
avresti dovuto 

schivarlo!

che fine ha
fatto il tuo “senso

di ragno”?

al momento il mio 
buonsenso mi dice 

di andare da un 
dottore...

un
dottore 
vero!

dopodiché mi 
dedicherò a 

qualcos’altro, 
modellismo ad 

esempio.

c-come sarebbe?

t-tornerai 
domani, non

è vero?

che ne
sarà di noi?

non c’è 
nessun 

“noi”!

trovati
un altro

 amichetto!

o ancora
meglio,

trovati una 
ragazza...

fatti
una

vita!

no! non è 
possibile!

non puoi 
mollarmi

ora!

ti prego, non 
lasciarmi!

uèèèè!
nessuno mi
vuole bene!

vorrei 
essere 
morto!

santo 
cielo!

è tutto
così... 

malsano!


